
 

 

 

GIOVEDI’ 23 aprile 2026 

 intermedia (E), in PULLMAN 

MONTE CENGIO 

 
Percorreremo un tratto della AVGG (Alta Via Grande Guerra), che collega da Ovest ad Est i 
quattro sacrari militari, simboli della Provincia di Vicenza: Grappa, Asiago, Tonezza, Pasubio.  

Saliremo sulla cima del monte Cengio (1354 m 
s.l.m.): da lì e da altri tratti del percorso si 
gode un panorama straordinario, verso la val 
d’Astico, la pianura, le montagne (Carega, 
Pasubio, Brenta, etc.); percorreremo varie 
gallerie, compresa la galleria comando posta 
sotto la cima. 
Successivamente ci sposteremo, lungo una strada forestale nel bosco 
ed un ultimo tratto di strada asfaltata, al forte Corbin, attualmente 
proprietà privata, posto a picco 
sulla Val d’Astico, la cui visita è 
assai interessante. Per il ritorno, 

tranne un breve tratto comune, seguiremo una strada alternativa che ci porterà 
direttamente al piazzale Principe di Piemonte, passando da malga Roccolo; nei 

pressi di questa malga è presente un tratto in parte 
asfaltato ed in parte cementato con una discreta 
pendenza  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Avvertenze importanti 

• PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 17 del giorno 
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario. 

• PARTENZA: Cinema Alcione B.go Santa Croce ore 06:45  
                    Parcheggio B dello Stadio ore 07:00 

• DIFFICOLTA’: E    DISLIVELLO TOTALE: 500 m ca  LUNGHEZZA: 15 km ca 
• TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  dalle 5 alle 5,5 h (escluse soste) 
• EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla caviglia) munite di 

suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia 
in discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 
provviste di acqua e generi di conforto 

• PRANZO: colazione al sacco, nell’area picnic all’interno del forte, previo pagamento del 
biglietto d’ingresso; è presente un bar che può preparare e servire a chi lo desidera piatti 
freddi, dolci, bevande 



 

 

Capogita:    Lelio LA VERDE (348 7652995)  

Collaboratore:   Fabio BENCIVENNI 

Note:  
• la prima ora di cammino si svolge in buona parte su una serie di cenge, tutte 

sufficientemente larghe (il lato a valle è comunque munito di protezione), il cui 
fondo è in più parti sconnesso; attraverseremo inoltre tutta una serie di gallerie 
di cui alcune con soffitto piuttosto basso, sul quale bisognerà fare attenzione a 
non sbattere la testa  
 

• l’ingresso al forte Corbin e la sua visita (con guida) prevedono un contributo 
individuale di 8 EUR; chi non intendesse visitarlo potrà accedere al solo bar e non 
potrà usufruire dell’area picnic interna, e dovrà consumare l’eventuale colazione 
al sacco all’esterno della struttura 

 
• una torcia torna senz’altro utile nel percorrere le gallerie 

    
Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere 
stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà 
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di 
assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon 
andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.  
 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l’autorizzazione degli accompagnatori devono 
ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo. 
 
Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al 
mercoledì precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare 
spiacevoli disguidi (esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman). 
 
 
 
NOTE STORICHE 
Sul monte Cengio la Brigata Granatieri di Sardegna assieme a fanti delle Brigate Catanzaro, 

Novara, Pescara e Modena combatterono un’aspra ed 
eroica battaglia tra il maggio ed il giugno del 1916, 
perdendo la posizione, della quale però ripresero possesso 
a fine giugno dopo che gli AA.UU. si ritirarono vanificando 
così la Strafexpedition 
 
Il forte Corbin, costruito dagli italiani ad inizio secolo XIX, 
si trovò impreparato a resistere alle cannonate austriache 
provenienti dalle fortificazioni poste sul versante opposto 
della Val d’Assa e fu occupato dagli AA.UU. il 29 maggio 
1916, che lo tennero per un solo mese, abbandonandolo 
in seguito al fallimento della Strafexpedition, lasciandolo 
peraltro in condizioni piuttosto precarie; l’attuale proprietà 
provvede alle indispensabili opere di manutenzione 
ordinaria 


